
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                    anno XVI n. 18 del 7/05/2023 
 

IO SONO LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA
 

Nell’odierna domenica, quinta del tempo pasquale, 
viviamo la gioia della risurrezione del Signore. Questa 
gioia deriva dal fatto che Cristo, nella potenza della sua 
croce e della risurrezione, ci conduce al Padre. La gioia 
della risurrezione si trasforma ormai nell’attesa del ritorno 
di Cristo al cielo. E ciò suscita una certa tristezza e paura. 
Perciò il Salvatore dice: “Non sia turbato il vostro cuore”. 
 

Cristo è la via: nessuno viene al Padre se non per mezzo 
di lui. La pagina del Vangelo di Giovanni di questa 
domenica contiene alcune delle affermazioni più profonde 
della teologia cattolica, che rispondono agli interrogativi 
e alle esigenze più sentite dell’uomo. 
L’apostolo Filippo, con semplicità ma anche con ansiosa 
curiosità, chiede al divin Maestro: “Signore, mostraci il 
Padre e ci basta!”. Sembra quasi di sentire la domanda 
che tormenta l’uomo di sempre, bisognoso di certezza e 
di sicurezza, desideroso di incontrarsi con Dio. Gesù 
risponde con ferma autorità: “Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? 
Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre 
che è in me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel 
Padre e il Padre è in me”.  Gesù sottolinea la perfetta 
identità di natura tra lui e il Padre, e quindi l’identità del 
pensiero (“Le parole che io vi dico, non le dico da me”) e 
dell’azione (“Il Padre che è in me compie le sue opere”). 
Gesù sembra rimproverare Filippo per la sua domanda: 
“Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 
conosciuto?”. Ma, più che un rimprovero, era una 
constatazione delle difficoltà che la ragione umana prova 
di fronte al mistero. Infatti, ci troviamo qui al vertice del 
“mistero trinitario” e solo conoscendo profondamente 
Gesù Cristo e accettando tutto il suo messaggio è 
possibile conoscere Dio come Padre, che rivela il suo 
amore con la creazione e con la redenzione. Solo Gesù è 
la via al Padre; solo Gesù ci fa conoscere il “mistero 
trascendente” della Santissima Trinità, che ci porta il suo 
amore, la sua misericordia e il suo perdono. 
L’apostolo Tommaso espone poi, con altrettanta 
semplicità, la seconda domanda ugualmente 
fondamentale, riguardante il destino dell’uomo: “Signore, 
non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la 
via?”. Gesù risponde con uguale chiarezza che egli ritorna 
al Padre, alla casa del Padre, dove tutti sono chiamati ad 
entrare, perché per tutti c’è un posto assegnato. La via è 
lui stesso, con la verità che ha rivelato e la grazia 
sacramentale che ha portato con l’incarnazione e la 
redenzione. La concezione cristiana della vita è 
radicalmente “escatologica”, e cioè proiettati oltre il 

tempo e oltre la storia: ognuno deve trafficare i propri 
talenti durante l’esistenza, in attesa del posto felice 
ed eterno nella casa del Padre: “Ritornerò e vi 
prenderò con me, perché siate anche voi dove sono 
io”. E Gesù conclude rivolgendo anche a noi la sua 
parola decisiva: “Abbiate fede in Dio e abbiate fede 
anche in me”. Sulle questioni che riguardano i 
significati ultimi della nostra esistenza, Gesù solo è la 
luce; lui solo è la verità. 
 

Cristo ci conduce al Padre, divenendo pietra angolare 
della Chiesa, e cioè del tempio spirituale. 
La seconda lettura ci fa meditare sulla Chiesa e sulla 
missione dei laici nella Chiesa. Gesù ha voluto 
scegliere Pietro e gli apostoli e fondare su di essi e i 
loro successori la Chiesa, dando loro i suoi stessi 
poteri divini e consegnando loro la verità rivelata, per 
la sua trasmissione integra, il suo sviluppo con 
l’assistenza dello Spirito Santo e la sua difesa contro 
gli errori. Ma è anche evidente, come dice Pietro, che 
la “pietra angolare” dell’edificio spirituale rimane lui, 
il Cristo: pietra viva, scelta, preziosa e “chi crede in 
essa non resterà confuso”. Su questa “pietra 
angolare” tutti i seguaci di Cristo sono chiamati a 
essere “pietre vive” per la costruzione dell’edificio 
spirituale, “per un sacerdozio santo, per offrire 
sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù 
Cristo”. Grande è dunque la dignità e grande la 
responsabilità di ogni cristiano!  
 

Così dunque Cristo è la via e noi camminiamo in lui 
verso il Padre, verso la casa del Padre. In lui: nella 
potenza della sua croce e della risurrezione. Nella 
potenza del suo Vangelo e dell’Eucaristia. E 
contemporaneamente Cristo è pietra angolare: ci 
conduce al Padre nella comunità del popolo “che Dio 
si è acquistato”, facendo noi “pietre vive per la 
costruzione di un edificio spirituale”. Cristo ci conduce 
ai destini definitivi in Dio per mezzo della stessa 
Chiesa, che egli ha fondato sugli apostoli, come 
testimonia la prima lettura. 
La prima lettura degli Atti degli apostoli narra 
l’istituzione del diaconato. Mediante una 
molteplice partecipazione alla diaconia della 
Chiesa costruiamo, come pietre vive, un edificio 
spirituale. La pietra angolare permane sempre la 
redenzione: il servizio della croce e della risurrezione 
di Cristo. Ad essa attingiamo tutti la vita e la salvezza. 
                                     

(S. Giovanni Paolo II, omelia 20/5/1984) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 7 AL 14 MAGGIO 2023 
 

V settimana di Pasqua, I del salterio 
 

 

Sabato 6 
 
 

 

ore 8 S. Messa con novena alla B.V. di Fatima 
 

ore 15 Prima Confessione per i bambini di terza elementare             
 

Domenica 7 Maggio   
 

V domenica di Pasqua 
 
At 6,1-7   Sal 32   1Pt 2,4-9   Gv 14,1-12 
Io sono la via, la verità e la vita.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa   
             (in suffragio defunti fam. Catellani e Miari)                 
 

ore 11 S. Messa con Battesimo 

 

Lunedì 8 
 

At 14,5-18   Sal 115   Gv 14,21-26 
Lo Spirito Santo che il Padre manderà  
nel mio nome vi insegnerà ogni cosa. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  
 

ore 18.30 S. Messa con novena alla B.V. di Fatima 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
 

 

Martedì 9 
 
 

At 14,19-28   Sal 144   Gv 14,27-31 
Vi do la mia pace. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa con novena alla B.V. di Fatima 
                 (in suffragio di Aldo Pellicciari) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Taglialatela in via Griminella, 27   

 

Mercoledì 10 
 
At 15,1-6   Sal 121   Gv 15,1-8 
Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto  

 

ore 8 S. Messa con novena alla B.V. di Fatima 
 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Catellani in via Viottolo Basso, 9  

 
 

Giovedì 11 

 

 

At 15,7-21   Sal 95   Gv 15,9-11 
Rimanete nel mio amore, 
 perché la vostra gioia sia piena.  
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa con novena alla B.V. di Fatima 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Simonazzi-Gelmini in via Pertini, 11 

 

Venerdì 12 
 

At 15,22-31   Sal 56   Gv 15,12-17 
Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.  
 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario segue S. Messa  
                con il gruppo di preghiera di Padre Pio 
 

                 (in suffragio di Andrea Tondelli) 
 

 

Sabato 13 
 

Beata Vergine Maria di Fatima 
 

At 16,1-10 Sal 99 Gv 15,18-21 
Non siete del mondo, vi ho scelti dal mondo.  
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
               con Battesimo             

 

Domenica 14 Maggio   
 

VI Domenica di Pasqua 
 

At 8,5-8.14-17   Sal 65   1Pt 3,15-18    Gv 14,15-21 
Pregherò il Padre e vi darà un altro Paràclito. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa   
             (in suffragio di Anna e Mauro Catellani, Claudio Acerbi)                
 

ore 11 S. Messa   

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 7 
 

ore 9.30 Catechismo 5° elementare            
 

Lunedì 8 ore 21.30 Adunanza Confraternita SS. Sacramento 

Mercoledì 10 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 
 

Giovedì 11 ore 18.30 Consiglio direttivo circolo Anspi 

Venerdì 12 ore 17 catechismo 4° elementare 

Domenica 14 
 

ore 9.30 Catechismo 5° elementare  
 

ore 17.30 Lectio divina in oratorio           
 



                                            DOMENICA 7 MAGGIO     V domenica di Pasqua, anno A 
 

 

Canto di inizio 
 

Popolo regale, assemblea santa, stirpe sacerdotale, 
popolo di Dio, canta al tuo Signor! 

 

Cantiamo a te, Agnello della Pasqua eterna, 
te lodiamo, o Vittima che togli i peccati del mondo. 

Cantiamo a te, o Tempio della Nuova Alleanza, 
  te lodiamo, o Pietra angolare, Rocca d’Israele. Rit. 

 

Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno, 
te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso.  

Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia, 
te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti. Rit. 

 
 

               Atto penitenziale (si omette quando c’è il battesimo) 
 

Pietà di noi Signore.  Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

oppure, se in canto: 
 

Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 
 
Preghiamo. O Padre, che in Cristo, via, verità e vita, riveli 
a noi il tuo volto, fa’ che aderendo a lui, pietra viva, 
veniamo edificati come tempio della tua gloria. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 

Prima Lettura   Dagli atti degli apostoli 
 

In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, 
quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di 
lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, 
venivano trascurate le loro vedove.  
Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e 
dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la 
parola di Dio per servire alle mense. Dunque, fratelli, 
cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, 
pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo 
questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla 
preghiera e al servizio della Parola». 
Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero 
Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, 
Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e 
Nicola, un prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli 
apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 
E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei 
discepoli a Gerusalemme si moltiplicava 
grandemente; anche una grande moltitudine di 
sacerdoti aderiva alla fede. 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo.  
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. Rit. 
 

Perché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. Rit. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 

Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, 
rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a 
Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come 
edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire 
sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 
Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion 
una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in 
essa non resterà deluso». 
Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non 
credono la pietra che i costruttori hanno scartato è 
diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di 
scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono 
alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete 
stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo 
che Dio si è acquistato perché proclami le opere 
ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla 
sua luce meravigliosa. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia 
 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
 

Alleluia. 



Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 
turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede 
anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte 
dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un 
posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, 
verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono 
io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la 
via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; 
come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io 
sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, 
conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete 
e lo avete veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 
Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non 
mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi 
che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che 
io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che 
rimane in me, compie le sue opere.  Credete a me: io 
sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo 
per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede 
in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne 
compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Accresci in noi la fede, Signore. 
 
 

Canto di offertorio 
 

Nei cieli un grido risuonò: alleluia!  
Cristo Signore trionfò, alleluia! 

 

Alleluia, alleluia, alleluia! 
  

Morte di croce Egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! Rit. 

  

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia! Rit. 

  

Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
E tutto il cielo griderà: alleluia! Rit. 

  

Gloria alla Santa Trinità: alleluia! 
Ora e per l’eternità: alleluia! Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Gloria a te, Cristo Gesù, 
oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: 

sei speranza solo tu! 
 

Sia lode a te! Sole di Pasqua, 
con i tuoi raggi vesti la storia, 

alla tua luce nasce il millennio. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 

Sia lode a te! Pietra angolare, 
seme nascosto, stella nel buio: 

in nessun altro il mondo si salva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 

Sia lode a te! Grande pastore, 
guidi il tuo gregge alle sorgenti 

e lo ristori con l’acqua viva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

  

Sia lode a te! Pane di vita, 
cibo immortale sceso dal cielo, 
sazi la fame d’ogni credente. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
 

Sia lode a te! La benedetta, 
Vergine Madre prega con noi: 

tu l’esaudisci, tu la coroni. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

  

Sia lode a te! Tutta la Chiesa, 
celebra il Padre con la tua voce 

e nello Spirito canta di gioia. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 

  
Canto di ringraziamento 

 

Ho detto a Dio: “Senza di Te  
alcun bene non ho, custodiscimi. 

Magnifica è la mia eredità, 
benedetto sei Tu, sempre sei con me”. 

 

Custodiscimi, mia forza sei Tu, 
 custodiscimi, mia gioia, Gesù! 
Custodiscimi, mia forza sei Tu, 
custodiscimi, mia gioia, Gesù! 

 

Ti pongo sempre innanzi a me,  
al sicuro sarò, mai vacillerò. 

Via, Verità e Vita sei,  
mio Dio credo che tu mi guiderai. Rit. 

 
Canto finale 

 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia 

 


